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Gli infermieri del Fvg:
fare più assunzioni

UDINE. «Per garantire un servi-
zio di qualità senza sovraccaricare
gli infermieri, in Regione sarebbe-
ronecessarie1.376nuoveassunzio-
ni». La richiesta arriva dai presi-
denti dei collegi degli infermieri
cheierihannopresentatol’iniziati-
va “Infermiere. Protagonista nella
vita vera” finalizzata ad avvicinare
i giovani a una professione molto
richiesta sul mercato. Basti pensa-
recheilnumerodilaureatinonèin
gradodisoddisfareilfabbisognoin-
fermieristicoenemmeno a coprire
i posti messi a disposizione dalla
Regione, che non sono 1.376 ma,
perquest’anno,190.«Aldilàdelfat-
to che i posti a disposizione sono
decisi dal Ministero – ha spiegato
l’assessore regionale alla Salute
EzioBeltrame-ritengoche190nuo-
veassunzioni sarebbero sufficienti
agarantireun serviziodiqualitàse
accanto all’inserimento di nuovi
professionisti ci fosse una riorga-
nizzazionedellavoroinparticolare
perquantoriguardalefunzionede-
gli operatori socio-sanitari (Oss)».

Lasciando agli infermieri sola-
mente le mansioni da infermiere
secondoBeltramesarebbepossibi-
lemiglioraredimoltolasituazione.
Per risolvere il problema legato al-
lamancanzadiprofessionistilaRe-
gionehaanchesottoscrittodegliac-
cordiconalcuniPaesistranieriper
ricevere studenti da formare, ma
l’obiettivo dell’iniziativa presenta-
ta ieri e condiviso da Beltrame, è
quellodivederaumentareilnume-
ro di infermieri del Fvg. Come? In-
nanzitutto superando lo stereotipo
chevede quella dell’infermiereco-
me una professione con forti re-
sponsabilità, scarse opportunità di
carrieraeunostipendiobasso.Sul-
la base di questi convincimenti, la
professione dell’infermiere è evi-
dentemente ritenuta poco attratti-
va dai giovani. Ma è davvero così?
Non proprio, secondo Gregorio Se-
gatto e Miranda Koni Duraj, i due
giovani“testimonial” scelti dai col-
legidegliinfermieriperpromuove-
re,pressoiragazzidell’ultimobien-

nio di sei istituti superiori della re-
gioneunaprofessione che– assicu-
rano–«seppurfaticosa,èmoderna,
gratificante e ricca di opportunità
dicarriera».Grazieancheallanuo-
valeggeregionale222illustratanei
dettagli dall’assessore regionale
Beltrame. «Una norma che ricono-
scefunzionidirigenzialialleprofes-
sioni sanitarie che non porterà
qualchedirigenteinpiù,maunami-
gliore assistenza ai cittadini e una
valorizzazione della linea assisten-
ziale. La Regione sta cercando di
rispondere alla carenza di infer-

mieri – ha continuato l’assessore –
attraverso la riorganizzazione del
sistema,l’attivazionedicorsiperdi-
rigente infermieristico e la valoriz-
zazione nei piani socio sanitari
2006-2008siadellalineaclinico-dia-
gnostica sia della linea assistenzia-
le con un coordinamento che si de-
ve tradurre anche negli spazi delle
strutture sanitarie». Il problema
dello stipendio basso, comune a
moltealtrecategorieperòresta.Al-
l’incontro erano presenti i presi-
dentidei collegidegli infermieri di
Udine (Fabia Bassan), Pordenone
(Maurizio Coassin), Trieste (Flavio
Paoletti) e Gorizia (Mario Schia-
von),FrancescoSaverioAmbesiIm-
piombato presidente del corso di
laurea in infermieristica dell’Ate-
neo friulano, Alfonso Colombati
presidentedelcorsodiPordenone,
Gabriella Sandri presidente del
corsodiTriesteeSecondoGuaschi-
nopresidentedellafacoltàdiMedi-
cina dell’Ateneo giuliano.
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«Ne servono oltre mille»
L’assessore Beltrame:
«Ne bastano 190 in più»


